
COMMENTO 
(v. 1) insegnava come era solito fare 
L’insegnamento è un tratto distintivo di Gesù. Egli si è presentato come un 
Maestro, che ha qualcosa da comunicare e attende di essere ascoltato. È quello 
che ci proponiamo da molte settimane: ascoltare e comprendere quello che lui 
ha detto e che il Vangelo di Marco ci ha consegnato. 
(v. 2) per metterlo alla prova 
Chi non vuole ascoltare Gesù, troverà sempre dei motivi validi per snobbarlo: 
ha già deciso nel suo cuore di non seguirlo. Vigiliamo su noi stessi e sulle 
motivazioni con cui noi vogliamo ascoltare Gesù, per dargli la più ampia 
disponibilità di ascolto. 
(v.2) È lecito a un marito ripudiare la moglie? 
La domanda è semplice, ma per una cosa che è tutt’altro che semplice, perché 
passa sulla pelle della gente. Argomento spinoso allora come lo è ancora oggi. 

(v.3-4) Cosa vi ha ordinato Mosè? 
La prima risposta di Gesù è quella di confrontarsi con la Legge di Mosè. E 
questa legge permette all’uomo (solo al maschio) di allontanare la moglie, 
attraverso un documento che la rigetta.  
(v.5) Per la durezza del vostro cuore 
Il Maestro Gesù è pronto a lasciare il suo insegnamento, anche se l’intento 
provocatorio non ha a cuore la volontà di Dio e il bene delle persone. Il 
permesso della Legge non è qualcosa di cui vantarsi. Il ripudio, la cessazione 
del matrimonio è il frutto di una condizione indurita del cuore, non è nella 
volontà del creatore né è qualcosa di positivo di cui vantarsi. 
(v.6-8) dall’inizio… 
La volontà di Dio è da cercare, non la volontà del proprio cuore indurito. E la 
volontà di Dio, fin dall’inizio è che maschio e femmina si cerchino per 
rimanere uniti, tanto da diventare un solo corpo. Nella sessualità che 
congiunge i due generi c’è il riconoscimento di una vocazione ad essere l’uno 
per l’altro, sempre. Questo è il disegno del creatore e la sua volontà. Cosa 
cercano i provocatori di Gesù, la volontà di Dio oppure di fare polemica? E noi 
cosa cerchiamo? Se cerchiamo di essere nella volontà di Dio, sappiamo di 
dover promuovere e difendere quella unità. 
(v.11) chi ripudia, commette adulterio 
Venire meno a quel congiungersi che è un tratto originario della volontà di 
Dio, è giudicato da Gesù come un tradimento. La verità di questa condizione 
non toglie nulla alla potenza della misericordia di Dio, ma è necessario che 
tutti si riconosca quella durezza del cuore, che alla base della rovina del 
matrimonio. Dove è quindi la libertà? Nell’assecondare la durezza del cuore o 
nella conversione del cuore, per fare la volontà di Dio? A cosa tende 
l’insegnamento del Maestro? 

P A R R O C C H I A  D I   
S .  M A R I A  A N N U N Z I A T A  D I  F O S S O L O  

ANNO DELLA PAROLA 

Non ardeva forse in noi il nostro cuore  
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

54. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10,1-12) 

METODO 
1. Leggi il brano, con il suo commento. 
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa. 
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.  

1 Partito di là, venne nella regione della Giudea e al di là del 
fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo 
egli insegnava loro, come era solito fare.  2Alcuni farisei si 
avvicinarono e, per metterlo alla prova, gli domandavano se 
è lecito a un marito ripudiare la propria moglie.  3Ma egli 
rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?».  4Dissero: 
«Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di 
ripudiarla».  5Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro 
cuore egli scrisse per voi questa norma.  6Ma dall'inizio 
della creazione  li fece maschio e femmina;  7per questo 
l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua 
moglie  8e i due diventeranno una carne sola. Così non sono 
più due, ma una sola carne.  9Dunque l'uomo non divida 
quello che Dio ha congiunto».  10A casa, i discepoli lo 
interrogavano di nuovo su questo argomento.  11E disse loro: 
«Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, 
commette adulterio verso di lei;  12e se lei, ripudiato il 
marito, ne sposa un altro, commette adulterio».
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Non ardeva forse in noi il nostro cuore  
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

54. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10,1-12) 

METODO 
1. Leggi il brano, con il suo commento. 
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa. 
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.

1 Partito di là, venne nella regione della Giudea e al di là del 
fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo 
egli insegnava loro, come era solito fare.  2Alcuni farisei si 
avvicinarono e, per metterlo alla prova, gli domandavano se 
è lecito a un marito ripudiare la propria moglie.  3Ma egli 
rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?».  4Dissero: 
«Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di 
ripudiarla».  5Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro 
cuore egli scrisse per voi questa norma.  6Ma dall'inizio 
della creazione  li fece maschio e femmina;  7per questo 
l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua 
moglie  8e i due diventeranno una carne sola. Così non sono 
più due, ma una sola carne.  9Dunque l'uomo non divida 
quello che Dio ha congiunto».  10A casa, i discepoli lo 
interrogavano di nuovo su questo argomento.  11E disse loro: 
«Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, 
commette adulterio verso di lei;  12e se lei, ripudiato il 
marito, ne sposa un altro, commette adulterio».


